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COMUNICATO STAMPA -  3 aprile 2008
Eugenio SARNO : Scotti avvicendi immediatamente CESARI 

“ Quando un Funzionario dello Stato piuttosto che esprimere solidarietà, 
preoccupazione, biasimo a fronte di una aggressione e un tentato sequestro in danno di un 
poliziotto si affretta a dichiarare, senza nemmeno rimettersi agli esiti delle indagini, le 
responsabilità dell’aggredito vuol dire che è inadeguato alle funzioni e pertanto deve essere 
destinato ad altro incarico” 

E’ quanto dichiara Eugenio SARNO della UIL Penitenziari riprendendo le dichiarazioni 
rilasciate dal Provveditore Regionale dell’Emilia Romagna , Nello Cesari, dopo i gravi fatti 
accaduti all’interno del carcere bolognese della Dozza.

“ Quanto dichiarato dal Provveditore Regionale dell’Emilia Romagna è sconcertante nel 
merito e nel metodo. Purtroppo avevamo ragione nel temere che alla fine avrebbe fatto volare 
gli stracci. Il Provveditore Cesari  ha ancora una volta dimostrato  incompetenza e scarsa 
conoscenza dei servizi interni al carcere. Chi, cosa avrebbe dovuto aspettare l’agente prima di 
aprire la cella? Se il malore fosse stato reale avrebbe dovuto prendersi una immediata denuncia 
(dal Provveditore ovvio) per omesso soccorso? E’ evidente il tentativo di mascherare ben definite 
e precise responsabilità che stanno in capo al Provveditore Regionale dell’Emilia Romagna. 
Qualcuno  gli spiegherà i servizi e che a quell’ora gli agenti di sorveglianza si contano sulle dita 
di una mano. Piuttosto che blaterare provveda ad emanare, se ne ha la forza e il coraggio,  
ordini di servizio in cui dispone che le celle non si possono aprire con un solo agente, dicendo 
anche come bisogna comportarsi in caso di emergenza”

Preoccupazione e rabbia sono i sentimenti che attraversano gli uomini della penitenziaria in 
servizio a Bologna . 

“ Irresponsabilmente con le sue dichiarazioni il Provveditore alimenta il fuoco della 
rabbia, della delusione e delle frustrazione. Faccio appello al senso del dovere e alla 
professionalità dei poliziotti penitenziari di Bologna,  a  cui va tutta la nostra piena solidarietà 
per le aggressioni subite nel corso di queste due settimane,  affinchè la giusta protesta non si 
trasformi in alibi per gli ignoranti.  “  

La UIL si appella al Ministro Scotti perché provveda – urgentemente-  ad inviare in Emilia 
Romagna un nuovo Provveditore  

“ Circa un mese fa il Provveditore Cesari annunciò, a mezzo stampa,  che nel giro di tre 
anni sarebbe stato costruito un nuovo carcere a Forlì. Peccato che c’è solo il progetto e che per 
la costruzione di un carcere mediamente ci vogliono nove anni. Solo un ignorante di cose 
penitenziarie può fare quelle affermazioni. Ora il Ministro Scotti non può sottrarsi 
all’immediato avvicendamento del Dr. Cesari, che diventa atto utile e necessario. Cos’altro deve 
ancora accadere perché il mondo penitenziario possa accorgersi di avere un Ministro?” 











CARCERI: UIL, MINISTRO INVII A BOLOGNA UN ALTRO PROVVEDITORE = 
(AGI) - Roma, 3 apr. - "Quando un funzionario dello Stato 
piuttosto che esprimere solidarieta', preoccupazione, biasimo a 
fronte di una aggressione e un tentato sequestro in danno di un 
poliziotto si affretta a dichiarare, senza nemmeno rimettersi 
agli esiti delle indagini, le responsabilita' dell'aggredito 
vuol dire che e' inadeguato alle funzioni e pertanto deve 
essere destinato ad altro incarico". E' quanto dichiara Eugenio 
Sarno (Uil Penitenziari), commentando le dichiarazioni 
rilasciate dal Provveditore Regionale dell'Emilia Romagna , 
Nello Cesari, dopo i gravi fatti accaduti all'interno del 
carcere bolognese della Dozza. 
    "Quanto dichiarato dal Provveditore Regionale dell'Emilia 
Romagna e' sconcertante nel merito e nel metodo - afferma Sarno 
- Purtroppo avevamo ragione nel temere che alla fine avrebbe 
fatto volare gli stracci. Il Provveditore Cesari ha ancora una 
volta dimostrato incompetenza e scarsa conoscenza dei servizi 
interni al carcere. E' evidente il tentativo di mascherare ben 
definite e precise responsabilita' che stanno in capo al 
Provveditore Regionale dell'Emilia Romagna". 
    La Uil, dunque, si appella al Guardasigilli Luigi Scotti
affinche' "provveda urgentemente ad inviare in Emilia Romagna 
un nuovo Provveditore": il ministro, conclude Sarno, "non puo' 
sottrarsi all'immediato avvicendamento del dottor Cesari, che 
diventa atto utile e necessario". (AGI)     
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CARCERI: SARNO(UIL), SCOTTI AVVICENDI PROVVEDITORE BOLOGNA 

   (ANSA) - ROMA, 3 APR - L'immediato avvicendamento del  
Provveditore Regionale dell'Emilia Romagna Nello Cesari: questo  
chiede al Ministro Scotti, Eugenio Sarno, della Uil  
Penitenziari, che definisce ''sconcertanti'' le dichiarazioni  
rilasciate da Cesari dopo i gravi fatti accaduti all'interno del  
carcere bolognese della Dozza.  
   ''Quando un funzionario dello Stato - sostiene Sarno -  
piuttosto che esprimere solidariet…, preoccupazione, biasimo a  
fronte di una aggressione ad un poliziotto, si affretta a  
dichiarare, senza nemmeno rimettersi agli esiti delle indagini,  
le responsabilit… dell'aggredito vuol dire che e' inadeguato  
alle funzioni e pertanto deve essere destinato ad altro  
incarico''. 
   Il segretario generale della Uil Penitenziari si appella al  
Ministro Scotti: ''Il Provveditore Cesari ha ancora una volta  
dimostrato incompetenza e scarsa conoscenza dei servizi interni  
al carcere. Il suo avvicendamento diventa un atto utile e  
necessario. Cos'altro deve ancora accadere  perch‚ il mondo  
penitenziario possa accorgersi di avere un ministro?'' 


